
Pif. 2 . Salato 20 dicembre 19S8 l'Unità 
ino detto al funzionamento 
dei m i s s i l i a pi t i stadi. Non 
salo ma il missile « Atlas » 
n o n e stato munito questa 
volta d e i consueti disposi­
tivi automatici che lo co­
mandano durante il volo ma 
è stato guidato da terra me­
diante tuia stazione analoga 
in liti c e r i o s c u s o alle sta­
zioni radar. 

Quanto al peso, sul quale 
/ o r m o Ict'fl i p o r t a v o c e « m e -
ricani si tratta di un peso 
c h e n o » è c o m p o n i b i l e coti 
q u e l l o defili < sputnik » so­
vietici e neppure con quello 
degli altri sufel l i f i fliricrirnrii 
1 s a t e l l i t i l a n c i a t i finora co­
stituivano il teorico utile» 
portato in orbita dal m i s s i l e 
il q u a l e , stadio per stadio, s e 
n'era stuccato in precedenza. 
Qui in pece, il n / r i co utile del­
l'* Atlas » r i m a n e s o l i d a -
t n e n t e u n i t o con II razzo 
s f e s s o e ne derit 'a un p e s o 
totale di quattro tonnellate. 
AI» di q u e s t e q u a t t r o t o n n e l ­
l a t e soltanto C8 kg. p o s s o n o 
considerarsi di carico utile 
in q u a n t o 68 kg. p e s a n o oli 
apparecchi contenuti ti e I 
m i s s i l e . Il resto è costituti" 
dal razzo s t e s s o con i suoi 
p r o p u l s o r i ed i suoi gigante-
si hi serbatoi di p r o p e l l e n t e 
o r a m a i ruot i , insognerebbe 
dunque comparare q u e s t i C>8 
chilogrammi con i J000 kg. 
di apparecchi contenuti nel­
lo * sputnik III» il q u a l e — 
involucro compreso — n e pe­
sa 1300. 

Se volessimo comparare Ir 
A t o n n e l l a t e del l '* / \Mas > 
cori ti p e s o dello « sputnik » 
d o r r e m o aggiungere, ai 1300 
chilogrammi di q u e s t o , il pe­
so almeno dell'ultimo stadio 
del razzo vettore che lo lui 
s c i / a i t o per alcuni mesi su 
un'orbita più ristretta. Tale 
u l t i m o s t a d i o dovrebbe pe­
sare vuoto di propellente al­
meno m o l t e foriucl iufc per 
poter portare un carico uti­
le non di C>8 kg. ma di 1300. 
Per cui la giusta compara­
zione potrebbe essere: *sput-
nik 111 ».- carico utile 1000 
chilogrammi, razzo esausto 
20-30 000 kg.; « / \ l h i s >.- c a r i ­
co utile 08 kg., razzo esau­
sto: 3900 kg. 

C'è poi la questione del­
l'orbita: quella dell'* Atlas > 
p u r s / r u f f a n d o In r c l o r i f à 
della Terra durante il lancio 
(si tratta d i u n ' o r b i t a equa­
toriale) è piuttosto < angu­
sta > dato clic passa a meno 
di 200 km. dalla superfìcie 
terrestre mentre q u e l l a del­
lo < s p u t n i k / / / > è m o l t o più 
ampia. Ne deriva che la * vi­
ta > dell'* Atlas > sarà di un 
paio di mesi, mentre tpiella 
dello * sputnik III * in orbi­
ta già da otto mesi s a n i for­
se d i un anno e anche più 

L a q u e s t i o n e dei messag­
gi raccolti, registrati e tra­
smessi, anche s e p o t r à in un 
domani essere a p p l i c a t a aiie 
telecomunicazioni a vasto 
raggio rappresenta oggi, al­
lo stato attuale delie cose. 
un'impresa i n t e r e s s a n t e , di­
vertente e destinata a c o l p i -
ri» la fantasia del grosso 
p u b b l i c o ma nul la piYi. Da 
molto tempo infatti si sa che 
è p o s s i b i l e lanciare dei ra­
diomessaggi a grande distan­
za (ne s o n o s t a t i inviati sulla 
Luna e sono stati ricevuti 
d o p o esser stati riflessi} 
m e n t r e i rari safeflif i artifi­
ciali /n inno d i m o s t r a t o ora ­
m a i i a r a a m e u t e clic gli tip-
ptirecclti di bordo p o s s o n o 
trasmettere facilmente verso 
terra. 

Oltre a tutto roti un carico 
u t i l e l i m i t a t o a V>8 kg. di ap­
parecchi di cui IC, tra l'altro 
sono apparecchi di cornatolo 
del missile e a n d r e b b e r o 
quindi sottratti dal totale ri-
ducendo i chi l i a 52. non é 
certo possibile ottenere mol­
to. Come si è dimostrato c<ur 
fili « s p u t n i k ». per a r e r e dei 
dati di una certa precisione 
e con una sutlieicntc conti­
nuità o c c o r r o n o a l m e n o al­
cuni quintali di a p p a r e c c h i 

l.n stampa americana e 
quella di tutto il mondo han­
no dato grande risalto alla 
impresa. Ina ondata d i ot­
timismo ha p e r r a s o i rari 
ambienti statunitensi tiopo 
l'annuncio de l p r e s i d e n t e f.'i-
senhou-er. Sella serata di 
ogni una informazione tirila 
NASA f .-Irumiiiisfriirioiic na­
z i o n a l e americana per l'ae­
ronautica e per In spazio) 
rendeva noto clic * vengono 
accelerati i piani > per l'in­
vio di un n i ' s s i l e «-<m pi lo ta 

HICK sTr'WART 

Assolta « l'Unità » 
per il missile pazzo 

E' TORNATO A ROMA NEL POMERIGGIO DI IERI 

Fani ani si è recato da Gronchi 
per discutere la crisi in atto 

Oggi si incontra con Saragat e Preti - La situazione si è ulteriormente complicata ma il segretario 

dx. vuol guadagnar tempo - Zoli rifiuta ai dissidenti democristiani il dibattito in Consiglio nazionale 

La scuola sopra la concimaia 

i. mi. l'anfani non ha perso 
un ni inulo ili u-inpo r, npprua 
esauriti i suoi impr|(iii Sitill-
sprriotfhili a i';irÌKÌ, ha preso il 
Iri'im od è m-riir-ui a Moina. <^ui 
« giunto nel primo pomcrin«io 
di ieri. Ila reso ai KioruulMti 
una rapida dirliiariubuic pura-
melile formali' «ni <• HM'IIÌ corti 
dulia Kolidnririi'i oroiiomicn « 
politica eiiropcu, riii-hi che so­
no Alati Htipcraii in una visioni» 
chiara, rim ih'cishme ferma, Sfil­
za jiitt.in/ii » l'aidani ti r an­
che niiio-HoKÌaio per il « par-
licoliire luulrihtiln n da lui ar­
recato alle imitative che avreb­
bero pcriiirsMi il Miipcriiniciito 
ilei r idi l i , e, ncH'alloiilanai M 
tini In «unzione attorniato e .te-
fililo dalle notile autorità. »! ti 
ritintalo di prcriMire giorno e 
ora dei Mini incontri ad alto 
livello per la diini-nuiiir dei 
poiiilcro-ó problemi aperti all'in. 
terno dil la Di'. e fra la !)(! e 
il l'SDI. 

Tri- ore dopo il ino nrrivo, 
l'anfani era gii'i chiusi» in una 
Hiau/a di l'iii'/ii «hi (ò»»ìi a far­
si informare dettagliatamente 
sugli ultimi sviluppi della »i-
luaxioiH*. Ituuior ha rifei-iio sul 
problema dr| niurn»: quello 
i-he riguarda il nuovo ronfliiio 
esploso fra socialili-oiorraliri < 
deinoi'risliani a segnilo ilell, 
piihhlh-azinuu delle ciinrlu*ioii 
ilcH'iiirliicMa parlnmcntnrc bul­
la banca (ìiuffrè. l'anfani ha 
anche letto la lillcra di tlimi* 
«.ioni du ministro inviatateli dal 

è riservalo di 
pre-ito sia con 

l'reli che riui Sara^al. 

Non meno impegnativo è «ta­
to l'enaine dei conflitti interni 
alla 1) (.'Il «eli. '/.oli, Delhi mia 
ipialilà di presidente del Con 
siglio na/ionale del partilo, ha 
informato l-'anfanì dello nume 
rose lettere pervenutegli da par 
Ir di personalità grandi e pie 
cine ilei partito, dirette ti sol 
lecitale l'allargamento dell'oidi. 
ne del f i l ini" dell» riunione 
che il (!ou-siglio -.ii--.su terni lu­
nedi e elle allualmeiile è limi-
lato alla disi Us-imir di proble­
mi strettami-ulc nrgaiii//aliv i 
del prossimo eongn-sM» Zuli ha 
dato ii-siciira/iouc a T'anfani 
i-Ile ogni richiesta di lai genere 
è stata reeisaiiienle respinta. Hi-
spoiulendo alla lettera di Sici­
lia, Zoli ha precisato che la 
prossima sez ione del Consiglio 
nazionale non sarà chiamata a 
pronunciarsi m-.iuehe sull'aiuio-
s:i ipieslìom- ilclla « iirupor/jo-

lamenlo. Altri suggeriscono in­
vero la pura e semplice sosij. 
tu/ione di Proli con Un altro so. 
cialdeuiorraiicn. Saragat e hi (Hit-
xliziit .sembrano invele decisi a 
creare, il « I-.IM» l'aratore .», acci». 
.sanilo j | presidente della f.'oin-
missione d'inchicMa d'aver fatto 
il gioco di \mirini l i per umilia­
re Preti, l'anfani, che è inten­
zionato ad adottare la u n i c a 
dilazioiiatrice che fu eiirn a Se-

per scongiurare derilioni 

. avrà .sottoposto si­
li caso ni (. , ipn del-
c o n l o c i .Isinlie, ,ivrà 

gin 
prec ipi tos i 
i nr . imenle 
lo S lnto e, 
c h i e s t o debieidaz. ioi i i i irea l'ap­
p u n t o da lui m o s s o al g o v e r n o 
nel disi orso p r o n u i i e i a l o ai ca­
p i - g r u p p o pai la i i ieutar i de l Se-I 
nato , ( ion ie è n o t o , ( •rum hi ha 
r i m p r o v e r a l o al g o v e r n o il mal­
ve / . / o di proporre piani a l u n g a 
scadenza s enza p r e o c c u p a r s i di 
r icercate i fondi necessar i sin 
per r ispettare, n e l l a f o r m a , l'ar­
t i co lo Iti de l la ( . o s l i l i i / i n i i e , SI.I 

I per poter rea l i zzare , ne l la so -
I st.uiza, le o p e r e proge t ta l e . | , ' , ip . 

punto si r i feriva put l i ru l . i rmi i i -
Ic ai famos i p iani per la senni. i 
e per le uni osti ade . Il disi ol su 

d e l l ' o n o r e v o l e ( • ronch i n o n è i la. 
lurahneiile piaciuto a l'anfani. 
il ipiale ha avuto la sensazione 
di trovarsi all'improvviso con 
un altro fianco scopcrio. Il pre­
sidente del Senato Merzagora, 
ncll'augurare buon anno ai gior­
nalisti, ha ieri volutamente sor-
voluto sulle questioni politiche, 
precisando che « non avrebbe 
fallo un discorso perchè ipin-
liiui|iie discorso, in un momento 
cos'i j;rave. potrebbe essere ma­
le iulerpri-t.ilo ., 

(."•i n'è abbastanza, ionie si 
vede, per i untino,ire a giudica­
le critica la posizione di l'an­
fani »i,i come presi,1,-nt,-

cambiamento itegli attuali qua 
dri del grande organismo r ,i | . 
Udirti. Si sta esaminando, però 
la possibilità dir la confereiua] 
• l l k l t i i l i ! t l . l B „ . i l . , n i . . . . » . ! . . ì ' una snilortiminiiuiiini n o m i n i 

c h e , in futuro, d o v r e b b e sosti-
l u i i e r a t i n a l e c o m m i s s i o n e epi ­
s c o p a l e p,r l'alia d i r e z i o n e de l ­
l 'Anione c i i l lo l ira ». S e la pre­
c i s a z i o n e d i ce il vero , si p u ò 
d u n q u e i i treruiaie che anche hi 
n u o v a g e s t i o n e i . i t i c i n a ril'nir-
(ii-ihla r Vinci donni di r iui l i -
miare a far propaganda di f e d e , 
e di oiicst,'» fra le masse di cat­
to l ic i d i r n o n h a n n o mai v o -

b'Mlniu « v e r e n iente a c h e fare coi 

l ' ini . P r e t i p si 
c o n f e r i r e a l p i ù 

l . o n s i g l i o , sia i n u l e segl el.li IO », . • t- ti • f \ 
. . . ' , . , . h Montagna , l ( • u d i r e . » ( • a l e a / / 

i le l la III.. i • • • i» n- - v 
• . . i- - - Lisi , i l ' i i re lh , i .Sog.ii.i e tu 
I n c a m p o c a n o i n o M reg is t ra , . 

l'allena p i . - c i saz ione ai vent i la l i •"' , , , l n - ( : , r , a '» ""eu/ ione de l -
» e a m b i d e l l a guuid iu •• al ver- '" s o i i o c o u i m i s M o i i e . si r i t i ene 
l ice d e l l e m a g g i o r i organizza- :< he ess.i porterà niral lonl . i i i . i -
z ion i re l i g io se . D.il la Città ilei nii-nto del e .mini . i l ^iri i lall 'ollu 
\ a l i c a u o , una noia uflieios.i in- ! iliri-zimi,- d e l l ' W . eil all'allul.i-' 
forma d i e la receiih- confi-i I-II- ! m e n t o di es-.i ti un prelato elu-; 
/.\ e p i s c o p a l e si i-, si. i n , up.ii.i i ipprcsen l i in prim:i persun.i 
ib Ioli.) la i i imph'ss . i s i l o . i z i ime l n o n più il l'unti In r. oi.i la (!oi>-
l e l i g t n s a in Italia e d e l l ' \ z i n u e i ferei iza episi np.ili- i tal iana. Il , 
cat to l ica , ma che « non è a l l o ! pre la to i l c - n o i a l o s . ir . l ibe moli 
s t u d i o , pei il m o m e n t o , a l c u n i iiìgiiiir l riunii. 

Un sacerdote "antigiuffreiano,, 
condannato dal Sant'Uffizio 

E' il cappellano di S. Donalo, don Lorenzo Milani, autore del libro 
«Esperienze pastorali», con l'« imprimatur » del card. Della Costa 

CONFERMATE LE RESPONSABILITÀ' DEL PARTITO CLERICALE 

Il Dolutile < Ksper ien^e p « -
storali > del cappellano dt 
San Donato (Firenze), duri 
Lorenzo Milano, è stato ri­
tirato dal commercio e ne 
è stata prii ibiM <i(iui r i s i imi -
pu e traduzione, per deci­
sione della CotmretHizionc 
del Sanft'Ulzio. Ne ha dato 
indizia ieri l'*t)sscrvutine 
Homano » nella ronrlu.sione 

inni ». tuci icuudii In predici ! -
zhme evangelica. F.d e gra­
vissimo eo.stuliire ehi» In c o n ­
dii ri un ibi p u r f e del Sant'I>fli­
rto sopraggiitiKKi dopo /nevi 
ehe il librit è in circolaznme 
e proprio nello stesso omi­
no in riti la eone / i i s ion? ite'hi 

| ( '< mmis.sione parlamentare 
U / ' I M luestu fililo scambili' 
tdeì.'t \ minima banchieri », 

ili un durissimo articolo cn-\(husutn appunto sul ttattico] 

lifllf » per Ir elezipDl congres 
siiali delle uia<»ilnn«*'ràriehf de' 
part i to . Se il C o n s i g l i o n a z i o ­
nali' riterrà, al ' t e r m i n e dc lb i 
r i u n i o n e di b l i n d i , ili d o v e r di­
scutere p iù a m p i a m e n t e del la 
s i tuaz ione p o l i t i c i , governat iva 
e di part i lo , si potrà lìssnre an.t 
nuova r i u n i o n e per il '.!.'» d i c e m ­
bre... I,a trovata è pia.-inta a 
l ; anfnui: nueora dì più è pia­
ciuta un'altra trovala di / o l i : 
que l la di s o p p r i m e r e dal l 'o d g. 
del la r i u n i o n e di l u n e d ì il Con­
sue lo p u n t o d e l l e « Varie ». I 
l lH'i i le i l l i - - ha d e l l o ' /o l i -
potrebbero approfittare d e l l e 
r u n e per aprire mia iliM-nssioue 
pol i t ica . 

Di tutti e d u e i p r o b l e m i di 
pol i t ica interna e di q u e l l i n o n 
iiit-uo gravi di pol i t ica es tera , il 
presiil i-nie del C o n s i g l i o n e ha 
parla lo a lurido enu Crot ichi in 
un c o l l o q u i o a v v e n u t o ieri srra. 
l u i co ori:i dovrà a f f r o n ­
tare i Miri.ilili-inori.itici II mi­
nistro Preti «"• stato ieri a Mila­
n o p e i ass is tere a un lolieii/ .v 
del |irnii'>«ii i l i lui l ineil i ito 
contro i redattori de l Korg/ iese 
che lo h a n n o d i f famato . .Nel 
ripartire pei Houi.i. ha ennfer-
ittato pei ou^i il - u n incontro 
con l'.inl.ini • . •unni h a n n o av-
vicinali» il min i s tro in l l . i rapi ­
tale lombarda h a n n o conferma­
lo b- int i -n/ ioni di Pret i ili 
d imetters i qualora l ' intero C i -
b i u e l l o non KIÌ r innov i of l ìc ial -
meit lr - l i m a e l u l m i a . I t».« si­
m i l e mandi - - i . i z ione di l ì i lueiai 
lì.t parie de) g o v e r n o a un uii-
ni - tro fin- — a tor lo o rachi­

d e o M i l l ' o p e r i i 
con insidilo rilievo 

Chi è d o n Milano e di che 
cosa si è reso c o l p e r o l e nuli 
occhi delle gerarchie eccle­
siastiche'.' .S'ecoudo l'< O.swcr. 
r i i f o r e >. egli rappresenta un 
nuoro esentino di quei * sa­
cerdoti ehe M'eudono d e e i -
s n m e n f e tu d i rupo jter illu­
minare le n n i m e col t t ies-
tuggio evangelico e finisco­
no poi c<m l'essere grati util­
mente c o n v e l l i t i loro stessi 
sino a condividere un atteg-
aiamento e ad accettare una 
ftrassi ehe si ispirano, sia 
pure parzialmente, ad una 
idcidofjin ntdtcafrrtcufc dt -
rer.su ilal l u m i e l o ». Il suo 
errore e dt aver credulo clic 
* per riconquistare le ani­
me d e i proletari » il m e / o d o 
ntipl iorc * sia q u e l l o di s ee i i -
tlere tlccisamentr sul loro 
trrrrno ndot l i iudo in fuMo e 
prr tutto un atteggiamenti» 
" rigidamente " classista » 
.Vou è q u e s t o - - si donmndi i 
il giornale vaticano —- « un 
r i m e d i o p c p p i o r c de l m u l e 
che st l'indi» curare" » In­
fatti in questo modo si fini­
sce eou * l'allinearsi spesso 
coi nemici della Chiesa, con­
tro la dottr ini ! s o e i u l e er i -
sfitimr e le ben note direttive 
impartite in materia d i i lb i 
r/ernrehn» 

Afci che Cosa aveva tatto 
don Milnni per uf f tnirs i tuli 
accuse'' Armi semplice­
mente raccolto in Una scuo­
la pispolare, senza alcuno 
s-ptrito faztos.t, i ijinriiiii ope­
rai e c o n t a d i n i de l s u o p u r -

Iridio e si era re so c o n f o def-

Ì le ;»rnfo;jde i n m i / s f i r i e esì­
stenti nella attuale s o e i e f d . 
e di'iifi errori che commette 

• In Chiesi i l ' t iundo e r e d e di 
r i eonquis fure bi eoscrer i .a 
di 'ofi itni'lt attraverso i ri-

pi ibbf icnto di c i n e s e e r icreulori ) . atti­
rano la condanna monile del 
Paese su certi metodi 

Del resto, finora, il Volu­
me del cappellano toscano 
era s tufo u i u p i d i u e u t e d i s v u s 
*o dalla stampa cattolica, e 
\n genere, sul ri» duol i <»rou 
ni più apertamente reazio­
nari, altamente ai>i>rezzate 
Esso reca, d'nitrii pur fe . min 
lunghissima ed entusiastica 
lettrra-prrlazione d e l l ' u r e i -
vesrovo di Camerino, mon­
signor D'Avuck. e il regolari-
i m p r i m a t u r del cardinole 
Elia Dalla Costa, arcivescovo 
di Firenze, previa lettura a 
m i n i nl>st;it del c e n s o r e d e ' -
la Cuna, padre liemnuldo 
Sa titilli l.'-t Osservatore » 
,ieee»i»iu s o l o di simiglia a 
q u e s t i p r e c e d e n t i , purbiiufo 
volo di frittelle al libro da 

to contro i metodi * gin ti re 

pnrte deliri « luit/ l iore s t imi -
pa cattolica » e arrivando ail 
histnuare che f'iinpi minti l i 
fu ("oueesso per * una serie 
di equivoci » iWu l'episodio 
( leni c e r t o s i - d u m u Si frulfil 
di unii delle più univi e 
"perle cnniìuiine. innnuuzia-
' e in qur-.fr min' i- invette 
umi solo tinti Milani ina lui 
lo a a settore d e l l ' o p i n i o n e 
euf f o f i e u 

Condannato 
« Il Borghese » 
per la querela 
dell'ori. Preti 

M I L A N O , l'i - Il < l re : tnr . 
i lei .scttitiMitui.o - I l H n r j i h c s e -
M«rin 't'eilesc-hl. * s t«tn rnniiii i i-
n a t o o«;'.l it-il T r i b u n a l e di Mi 
.«in», ps-r l o l u t i n e contri» l'olio 
l ev o l e l 'ret i . nttufili» m ili.stru 
d e l l e Fin.1117»». sul un « m i o di 
ri-clus une e Ul(tlHH) l u e ili l imi­
lo - I l I l o t i 'be s t» - a v e v u pul ì 
li! enti» c h e I'on Pre t i , nel l''>2 
. ivevi i (i:si-r'n1o m e n i r e era <e-
I e n t e de l l ' e s c i i i l o . r i f u g i a n d o s i 
:n S v z/ i m « 'nn'ro tal- a f fer-
in.i/.:i>nc si q u e r e l ò l'ori l 'ret . 
c h e lio o g g . iitH-nuti) p enu sod-
dis f . i / .o i i i ' N e ! proccs-Jo infi l i ­
li lui d i m o s t r a t o c h e c e l i r ipa ­
rò il .Svizzera <i»bi d o p o 1"8 set 
• i -mbre '13 

I deputati d. e. siciliani contrari 
ad una inchiesta sulla mafia 

Tra i più accaniti oppositori Gioia e Mattarella — Que­
st'ultimo teme per il turismo ! — Voltafaccia di Scalia 

I W l . K K M O . 19. — Il g i o i ­
t i . i l e « l . '<M'ii» p u b b l i c a i b ' i -
i i i i> i i i , e i i u l i - . c r e / i o r i i s i i l i . i 
n t i i i i o i i e d e i d e p i l i . i t i e -M-H.I-
!III i i i i i / t u i i . i l i ib- l l . i I " ' •.. o l -
t . i s ; e.iiiv «-ili a H i t m u l ' I l i ' i . i l 
' n i • 1111 •. i % - , i i • i . i i o ii <,,,,-. i ;. i 

lii'i ob-m'.i' i e i ibdcs i . i t i p.i : -

v i u e t i i b » n l ' a l e i t u o . a t t u a l ­
m e n t e c a p o d e l l a s e> p . t c t ' 'nn 
li K i i i i f a i n a p i a z z a d e l ' ì e^u 

l'e.ll Ita d e t t o i l l l / l l l l l t i i e l l e 
ì! |>'iil»le»u,i e n i e l l o !'. c a v i 
« p i e l l d i-Ile p a r t i l u t e e • 
•. li- 11 ' i b e i É i fa r a p p a i - ri 
l 'a i |> Il .i t in i d e l t u t t o l l l t e l -

1 . imeni ,M : p r e - i s o il ' o r n i ! . i t o , " 
regimii i le dol pi irt i to; in i c a l -
tn, tut ta li» r i u n i o n e e s tuta 
d e d i c a t a a l l ' e s i l i l o dell/t p o . i -
/ l o n e da a s t i l l i c i e ili I n u l t e 
albi p iopos t i i di iii i ' i iu Inest.i 
pai l a m e n t i n e s u l l a mal ia 
a v a n z a t a uc-i g iorni scors i a l ­
la ( 'antera dal g r u p p o Min. i -
hs t i t 

« C'Ora » n v o l n el io la 
g r a n d e III.IKKIOI'«'UI/.:I (leu p a r -
lamet i tar i d e si sorto p r o ­
nunc ia t i c o n t r o oe;iii i n t e r ­
v e n t o de l P a r l a m e n t o n e l l a 
e.cave (ptes t io i ie e h e p o t r e b ­
be c m i i v o l ^ e t e m m i e i o s c 
persoi i i i l i ta d e l l a ste.w.i IX* 
Ce a i f ' o i t i e n t a / i o n i non le 
h a n n o nat i l i a l n i e n t e d e t t e a 
i l ) i ; i i e l e t t e l e , e s o n o '.tate 
le più d i v e r s e 

Tra f*.Ii o p p o s i t o r i più a c ­
cani t i . c'era n a t u r a l m e n t e . 
Con («ioia . e x si»ijrt't-ari(v priv­

i l a l ' a l t i o c h e le e i u t e i i t i i 
t u r i s t i c h e non ne -.imo m e o - i 
•ai ' / ; .ate l ' >; pen» la '.itua -
.'ii .ne .i -.ilo ,i v v s > • a i e l ibel 

li ' ben di \ i" s a da i o n i e l.i i le • 
, , l t e l - c i U o d o l e - . t l l i - i ' e b- i p l a l l i 
ti lt - ' p u n t e r e l d i e - o . u l l i : i i l i ' e .t.a ' 

i- i In a \ ,u i i i" i l !• | i-> t i 'u di | 
j l i i l t e ' .Ml. i l l lo , i l ! i ' p a i -••-', 
v e r e m i s u r e di po l i z .a elu-i 
v e n d o n o p i o s p e t t a t o ibi (a l t i - ! 
ni per c o m b a t t e r e In mnlia.J 
e s s e s a i e b h e i o s t a t e l e . p u t t e 
i ial l 'on Mat t .m- l l a . -I q u a l e 
le r i t i ene con tra- tanti con |,i 
sp ir i to e le n o r m e d e l l a ( \>-
>I I t l l / i o t i e 

rito d u n a - - eoinps»sl«' dai I.'on Hest'.vu. da l>;n te sua , 
mal ios i b e n conosc iu t i . I ^ l i i pur non pr i -Kiud i / i a lmente 
non b.i s p i e g a l o p e l ò p e i e l u - f l i t r.irio alJ' i i iehiesta . a v r e b -
le sini .stre sosten^i i t io la m-j '»e e s p r e s s o l a v \ i.so c h e c ^ a 
c h i e s t a m e n t r e la Di' e r i c a , p o t r e b b e timi',- col noli K'o-

il p.i: t:to e ;I l'i u p p o p o ­
ti e b b e r o n o m i n a r e , s e c o n d o 
( i i o m , una eoiuii i issiotu* di 
•dudio ' l u n a ha a.-vserito c h e 
•ociiilisti e c o m u n i s t i ni a l ­

c u n e / .one d e l l a S ic i l ia o c c i ­
d e n t a l e s o n o ledati a l la m a ­
lìa: vi s o n o a n u u i n i s t r a / i o n i 
•soruiltste> i t v i ' e b b e a s . s e -

c i l ia e col ) ) i o -
Uilii d i s c u s s i o n e 

suoi i s t i tut i 
li). Icpi i tuto di 

d u c e n t e , j-'etterebbe l ' a l l a r m e Catan ia , c l ic t e m p o a d d i e t r o 
n e l l a o p i n i o n e p u h l d c a s en -n»ra f a v o r e v o l e a l la uu' lues ta 

s i t u a - p a r l a m e n t a l e , inutiuitb» i iv-
h;i n e - . v i s o , -a e da I n a i a t o a s s u h t -

dispi- i i i t i imi' i i te di e l u d e i la |V .nv ;>ll;i S 
S e c o n d o l 'ex tnini'-tro M.i t - t v o c a i v forse 

tand l . i . ima inch ie s ta p a r l a - non ut i l e ai 
m e n t a r e s a r e b b e c o n t r o p i o - j I.'on S c i 

ZÌI f.-ii miul iorar , - la 
/ . ione Mat tare l l a non 
i»ato c h e cert i ep i sod i possa-J 
no d e s t i n e q u a l c h e pi e o e - ! 
cupazt iv io Kirh ha o s s e r v a t o ! 

DKTOSI'l'ATA A FIRENZE L A S E N T E N Z A DI PIENA ASSOLUZIONE 

Le gravi argomentazioni dei giudici 
che hanno assolto il vescovo di Prato 

II T r i b u n a l e di ltom:i ha 
a s s o l t o con f o r m u l a p i e n a il! 
con ipacm» la i ca Trev i san i . ) 
diretto-.»» rcsp<»nsab".le d e l - j 
17'nrfu .• il i .»iiipa>t!ie F a u s t o 
l b b a . denunr' .at i da l la »p ie - | 
s t u r a d: N'uor»» per a v e r e 
d i f fuso e not i z i e f.-ilse <• t e n -
d e / i o s o at te a turbare l 'or­
li m e p u b b l i c o ». coir nix a r ­
tico!,'! p'.jì>:.]:cato r:el ;na>t»:i.>' 
s c o r s o su un p a v é episodi.> 
a v v e n u t o ne l p o l m o n e s p e - i 
r . m e n t a l e per :! l anc io d»-,| 
n: .ss- i i d: IVrd.i-defo«:u ini 
S a r d e g n a 

I! n o s t r o p a i rn a l e scr.s-:e 
Infatt i c h e . nel corso deitl 
e s p e r i m e n t i svo l t i s i a p : i :u 
di mag) ! .o a iVrdasdefovUi. 
u n m i s s i l e stuj:»: to al t e l e - ' 
c o n t r o l l o d i p o una b»evi 
a s c e s a , i i i", . i pu:tt.ito \ e : s > ; 
.1 p a e s e pfi-v . p tariti . . f i l o : , 
dal poi cor.o a e . •• 8()b n:,---
tri dal l 'abi ts i to . spa iRe i ib» il' 
t e r r o r e tra la p o p o h u m n e J 
D u r a n t e .3 d . b a t t i m e n t o due', 
c o n t a d . n : h a n n o tonf i -r inato 
l e n o t i z i e p u b b l i c a t e dal n o - j 
«tro g i o r n a l e , 

A n c h e :1 c a p i t a n o de i c a - , 
r a b i n i e r i di L a n u s e : . c i ta to i 
dal T r i b u n a l e , ha a m m e s s o ) 
c h e il m i s s i l e c a d d e fuor: ' 
d a l pob .pono a c irca 6 0 0 m e - ; 
Ir: drl l 'abit . i ' .o A r c o e l i e n d o 
la t e s : d e l l a d i fesa , s o s t e n u t a 
d a l l ' a v v to F a u s t o F o r e . ;1 
T r i b u n a l e ha a s s o l t o ;1 c o m -
paRno l b b a , q u a l e a u t o r e 
d e l l ' a r t i c o l o , e il c o m p a g n o 
T r e v i s a n i , c o m e d i r e t t o r e r e -
fprmsabi l e . p e r c h e il f a t t o 
n o n c o s t i t u . « c e reato . 

tu- — e M.ili» i - i - t i - l lr . l l i i HI i n i , 
.un. ulti, i.ile il.-ll.-i c. inmissi , , . creufor i . , * thppert ». l u c ­
ile d'ii»hi.s;.i sul e.is„.Ciaffrè ^ c r i i m e n f o delhi rchur'»rre ad 
in.» .'• molli» f.iide nd . .uem-r-i . l""" P'driicu dr purfe volta 
ne molti, semplire .i d.ir-i l'.!-!11"" di Ica dei privilegi Sen. 
limi s.isietiiii.no. inf.mi. rhr l.i "« Tiessiinir concessione rdeo-
liduri.1 .i IVeii potrebbe .iu».'b>f7'r'<i. anzi, muovendosi su 
n.irr uria imlirelM *ci>utc*+'u>t\r un terreno praticamente * h i -
dcllc ronrliiMoiii m i è i»cr\r.[pirùino ». il sacerdote aveva 
mira l.i ronuuissjojie: ;| r j , r p.i.'rerci.'fo orri'.«furni*nfe limi prri-

d i | d n per parlare ni cuore dei 
ir- suoi giovani Egli era r"n«or-

Irebbi- p r m n r j r i 
un r o n f l i i i o fr.i 

r. ipertnr.i 
ini i 'mi» <• I" 

I" s i a l a d e p o s i t i l i . ! iel'i 
al la C a n c e l l e u a dell.» C o r t e 
d ' A p p e l l o di F t i e u / e l 'a l lar ­
m a n t e seiiteir/ . i del stuidice 
1. Fiutila ( p r e s i d e n t e e s t e n -
s o i e > . e ilei c o n s i g l i e r i M o -
land in : . Mosca . M i n a e He l -
landi . c h e a s s o l v o coti for ­
m u l a p iena il \ e s c o v o d' 
Prato , m o n s i g n o r F iorde l l i . 
U F iorde l l i . c o m e si r i cor ­
derà . fu c o n d a n n a t o ne l m a r ­
zo scorso per d i lTania / ione 
a g g r a v a t a ne i 
c o n i u g i l ' g o e 
laudi 

l.a s e n t e n z a . 
o t t o b r e sc(»rsi> 
pieni» le tesi d 

c o n f r o n t i de i 
Lor iana H e l -

g i in i s d i z i o n e per cui il F i o r ­
de l l i non si p i e s c n t o in T r i ­
b u n a l e . 

Le a r g o m e n t a z i o n i dei g i n . 
dici s o n o t a l m e n t e a l i a i -
inantt . c h e non si p u ò non 
p e n s a r e con a p p r e n s i o n i ' , al 
pi e s c u t e e al fu turo de i r a p ­
porti fra b> S t a t o i t a l i a n o e 
la C h i e s a 

Il d i r i t to c i v i l e d o v r à a b ­
d i c a r e di f r o n t e al d i r i t t o 
e c c l e s i a s t i c o ? 

Lo s t e s s o C o n c o r d a t o non 
bas terà più a f r e n a r e il p r e -

o t d m a m c n t o •JUVI.IIIH. a m ­
m e s s o c h e gl i att i d> un v e ­
s c o v o s: l iupi i idrano n e l ­
l ' e serc iz io di una p o t e s t à s » -
\ iaii . i . si n a t t a >-o!tanto d 
a p p i l i a r e se ;] \ e s c o \ o abbia 
e c c e d u t o i n v a d e n d o la s fera 
de l l ' o r d i n a m e n t o s o \ : .mo 
d e l l o S t a t o 

Il v e s c o v o , s e c o n d o i g . u -

iariteiite c o n t r a r i o Fgl i e del 
w i r e i e c h e essa favori i e b b e 
s o l t a n t o le --luistre. p e i c h e 

I d i i i e b b e ad e s s e uri .-.eco m a -
I t o n a l e p r o p a g a n d i s t i c o e 
iconsentir(»bl»r cosi m u « d e -
jm. igog ia .. s lre i i i i ta a l u t t o 
) lat ino d e l l a DC. D'al tro c a n -
! to le e l e z i o n i s o n o a l l e porte . 
'A s u o a v v i s i n o n c'è a l t ro 
ula fare c h e concede:»» albi 
! pol iz ia e a i r e s e c t i t u o . ixiteri 
•ìii iggiori di i p i e l b c h e hi in-

, in» at t t ia lment i ' . 
j A n c h e Sce ib . j ha d a t o un 
| i -ontr;huto a l la te-»i c o n t r a r i a , 
al la mchu' s ta L'ex p r e s i d e n - j 
!<• del ( 'o i i s i^ho si e n i t ra t - -
t e n u t o >ul proble in . i d e l h n 

i c o m p e t e n z i i M\ a g i r e fra i ! 

, c o n v a l i d a l a via via da l la i . i n o r g a n i d e l l o S t a t o . I.o' 
i l e t t u i a 1] \ e s c o \ o d, l'i . i to. , i n t r i v e i i t o . ;i «un [Mivre . I 

s; d .ce . lui a g i t o « n e l l e f o i - ' s p e t t e r e b b e s o l t a n t o al g o ­
ni»» s t r e t t a m e n t e a d e i e n t i al ' v e r n o , n i e n t e mch.rM. i j x n - i 
d i r i t to c a n o n i c o » , e si d i ce - l a m e n t a r e ut «pianto ipii-stii'. 

t i t t l» 

q u e l l o 

sit ine. 

eccle-ua 
i 

• t i i o n o n s u 

c u il"' F." una uop i c s -
del r i s t o , c h e v i e n e 

ilici di 
c e d u t o . 
i n i b i t e a 
non s o n o 
ma escili-

F i i e i i / e 
p e i d i e 

n o n h a 
r le s.inz 

ai- i 
or i : 

c o n i u g i HcHaudi 

e m e s s a il 2a 
a c c o g l i e m 

e l la d i f e sa , e 
in p a r t i c o l a r e q u e l l e de l ca - ! e 
non i s ta prof D ' A v a c k . re ­
s p i n g e n d o p e r s i n o l e p o s i ­
zioni i n t e r m e d i e , m a s e m p r e 
a s s o l u t o n e , de l P A I . : a q u e ­
s t o p u n t o , e s sa s e m b r a g i u ­
st i f icare p e r s i n o il rifiuto di 

d o m i n i o c l e r i c a l e ? Le g » a - j h » e p« 
vi d o m a n d e d i s c e n d o n o ti:- | » is>mia 
r e t t a m e n t e d a l l e a lTermaz io - { s c o v o . 
ni c o n t e n u t e n e l l a s e n t e n z a 

tl.illa 

In fiamme Ja RAI-TV di Trieste 

c o n s i d e r a z i o n e d e l ­
l 'angolo v i s u a l e ne l q u a l e 
pare chi* i g i u d i c i si s i a n o 
posti 

Pei c h e . s e c o n d o loro , il 
v e s c o v o F i o r d e l l i n o n è c o l ­
p e v o l e ? La p iù s t r a b i l i a n t e ; 
ris}>osta. n e l l a q u a l e si c o n - 1 

densa poi tut ta la s e n t e n z a . ' 

. inizimi! t e m p o i a h 
v a i n e n t e s p u i t u a -

rcln* (-si no l i la g i a -
a t f e i n i a z i o n e ) il v e ­
lia l'spil'sMl .! SUO 

a p p i c z z a m c n t o -.ili n i a l r m i o -
il io a ì la luce de l ibr i t to d e l ­
la Chiesa » 

F." ben s t rana l ' i m p i e s s i o n e , i l e t ìn . t .va . pu. 
c h e M r i c e v e , p a r e c h e t u t t e j s trada a non 
le tesi s a n . » b a s a t e su l d i - l d:caz;on: c l er i ca l i 

ino l t re c h e « p e r la C h i e s a 
' C a t t o l i c a ti m a t r i m o n i o e uno 

. i so lo , q u e l l o c e l e b r a t o co l r i to 
t e l i g ' o s o di i s t i t u z i o n e d : - | 
v m a » 

S e n t e n z a g r a v i s s . n i a . a b -
biarro . i e t t o , p e i d i e f.. p e n ­
sare .\t.i una a b d i c a z i o n e de! 
di ! :tto c . \ i le di f i o n i e al 
d i i i t t o t'i'cli'.s a>t:co. p i ' i ch" 
p o n e d: n u o i i ' ni l i i s c i i s sm-

farebbi» i] g ioco de i c o m u n i ­
sti Ciiiran'ire la s .c i irczzu 
sjH-tta al uo\e: - i io ,. n o n .id 

l a l t r . 

ne il l*i>ncord. pe: .» l e :n 
o p n r e la 

>pite nven-

t'iie-ua: le a u t o r i t à cecie 

Chi , 
a l l e 

F.d e c c o 
e g g i u 
l e a l t r e i i -

s p o s t e . « S i d e v e e s c l u d e r e -
cl ie lo S t a i o i t a l i a n o p o s s a . 
l e g i t t i m a m e n t e a r r o g a r s i UIIA-
quals ias i i n g e r e n z a ed u n -
qua l s ias i s i n d a c a t o s u l l ' a n - • 
tor i tà g i u r i s d i z i o n a l e e s u l l a ì 
potes tà di m a g i s t e r o t l e l l a , 

Violente cariche a Recanati 
per una 

( ì l i olì \ o l ; v e Si i l l 's io S;i 
•«•no pur-- n e t t a m e n t e d i - i 

jchi . irat i con'.:'.ir: In p a r t i v o - | 
il .u t« st'coiido S;n«-s'.o. f o n n e l 
'•di matta »-.-.-st»»rebbero do-' 
f v un.(ite -si e s e r c i t a u n a {>:e--! 
, s ione .-ugl. a i n b . e n t ; i io l i t ic . | 
| Non \ ; »• s ta to u n v o t o u ' i i - l 
du.-i'.i» Ma tjue- ' i b r e \ i r<c-^ 

' c e n n i --iti d i b a t t i t o d i c o n o g i à ; 
ja bba s Ui nza s u l l e i n t e n z i o n i 
j . ie l la IH' e s u l l e s u e n*spv:i- i 

- a b i l i t a jH-r :1 g r a i e f e l l o n i e - 1 

.io d e l l a mal ìa . 

La drammat i ca s i tuazione 
drll.i scuola nel nostro pae­
se. la c.irenz.i di aule e di 
attrezzature, il cr iminale sta­
to di abbandono In cui al la­
sciano umil iala di edifici sco­
lastici. r iceve una nuova 
drammat i ca conferma dalla 
Ifttera che pubbl ichiamo, in­
dirizzataci da un (jruppo di 
scolari di Vada (Livorno! e 
dalle foto che l 'accompagna­
no r che mostrano l'inQres-
&o della • scuola » e il - ga­
binetto -. Il testo della let­
tera, nella sua denunzia 
d r a m m a t i c a , lo s e g n a l i a m o 
al ministro della Pubblici» 
istruzione e a tutte le auto-
rit?t di qoverno; rappresent» 
la migl iore risposta alle spa­
rate demagotj lche ed al fan­
tomatici plani con I quali si 
vuol nascondere la realtà 
del progress ivo af fossamen­
to della scuola di stato in 
Italia. Ecco cosa ci scrivo­
no i bambini della scuola ele­
mentare di Vada: 

- Cara Unità, s i a m o degli 
scolari della scuola e l emen­
tare " I due casoni " di Va­
da. ci r ivolgiamo a te, co­
me abbiamo fatto con altri 
giornali, sperando che tu 
voglia Interessarti al nostre 
c a s o . 

In circa quaranta «colarl 
frequent iamo questa acuoia 
di c a m p a g n a . La scuola è 
scomoda perchè per andarvi 
v'è una scala ripida, il piaz­
zale è s e m p r e pieno di car­
ri con I buoi dei nostri padri 
che car icano 1 cavol i o altri 
prodotti, l'aula unica per tut­
ti è larga metri 3.50 per 6 
metri , vi sono appena dieci 
banchi e qui in quaranta ra­
gazzi facc iamo le cinque 
classi e lementar i . E ' anche 
antigienica, puoi vedere dal­
la foto che tipo di gabinetto 
abbiamo, e sotto la finestra 
c'è la conc imala . 

Ma gli ostacoli da supe­
rare non sarebbero molt i : 
l 'amministrazione democra­
tica di Rosignano Maritt imo, 
da cui d ipendiamo, ha già 
fatto tutte le pratiche, ha 
già approvato I progetti , ha 
g\h In m a n o quattro milioni 
e mezzo per fare una scuola 
pulita, comoda , moderna . La 
difficoltà per la quale la 
scuola non è stata ancora 
fatta è che la terra per co­
struire la scuola è di pro­
prietà dei padroni delle fat­
torie: e questi non vogl iono 
venderla . L'amministraz ione 
comunale ha fatto il possi­
bile per persuaderl i , vi è una 
pratica dì esproprio, ma per 
mille ostacoli non al manda 
avanti questa prat ica . 

I nostri padroni non vo-
qlìono che noi Impar iamo a 
leggere , per quando s a r e m o 
qrandt. i libretti colonici , e 
fanno il possibile perchè non 
s'impari a conoscere 11 
mondo. 

Per questo , cara Unità. 
proprio a te, della quale i 
nostri padri sono lettori, ci 
r ivolg iamo perchè ci dia una 
mano per avere la nostra 
scuola -. 

Così la lettera, alla quale 
seguono alcune firme. E a 
nome dei bambini di Vada. 
che hanno diritto ad una 
scuola decente , ch ied iamo a 
chi di dovere: chi è che osta­
cola le pratiche per l'espro­
prio del terreno che serve 
oer la nuova scuola? Chi è 
che non vuole che a Vada 
i bambini imparino né a m a ­
re la scuola, a studiare me­
glio e di più? 
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